
credibilm ente di lu i, e se ne dolgono e querelano fino al cielo  
per non vedersi rim unerati com e pretendono, concludono in 
fine dicendo: Con tutte queste cose non possiamo far di manco 
d i non seguitarlo e serv irlo , e  ci sentiam o tirati da una certa 
non so quale occulta virtù , alla quale non possiam o resistere, 
che ci necessita e costringe d i andare dove eg li è . E  tutto ciò  
malgrado che non sia forse stato m ai re , che con più acerbe 
parole riprendesse la nobiltà, quando non fa i l  suo deb ito , di 
quello che lu i fa ;  dal che molti m ossi, profferiscono nel dolore 
e nella passione i concetti sopranarrati.

N elle  cose poi della g u e r r a , che è virtù propria d’ un 
gran capitano e di un gran r e , non ha certo pari nella cr i­
stianità , nè l’ ha avuto da un pezzo. È  bravo e  coraggioso 
più di quello clic uom o possa pensare ; i suoi pifferi e violin i 
sono i tam buri c le trom b ette , la sala del suo ballo è  il cam ­
po di battaglia , nè m a i , quasi nuovo A gid e lacedem onio , si 
sa che abbia dim andato quanti fossero g l’ in im ic i, ma bene 
dove fossero ; e quanto a l u i , levati g li im pedim enti sopra­
n a rra ti, staria sem pre con l’ arm e in  dosso e con la spada in 
in a n o , perchè in  effetto questo è il suo esercizio. Questo il fa 
andare intrepidam ente tra le cannonate e  archibugiate senza 
punto p en sa rv i, e  cosi allegram ente com e se andasse a n o z z e , 
e m ettersi m olte volte a più pericolo che a lu i , per rispetto della 
conservazione del suo stato e per iuteresse della cristianità , nou 
si converria ; e quando è nelle battaglie e nelle fa z io n i, dicono  
quelli che l’ hanno v ed u to , è  portato quasi estaticam ente il 
prim o sem pre fra i n e m ic i, e dove è m aggiore la calca e il 
pericolo ; c mi hanno dello  che non è possibile veder cosa più 
spaventosa che Sua M aestà arm ata a cavallo con lo  stocco 
ignudo in  mano in atto di com battere ; perché allora, sorto sulle 
staffe , tutto fuori con la vita dalla s e l la , con la  testa fino 
sopra quella del ca v a llo , con occhi tu tti sanguinei e pieni di 
foco , con bocca spum ante e ciera orribile , si lancia e avventa  
sopra i nem ici com e un serp en te , nè m ai è uscito  dalla bat­
tag lia , che non sia stato tutto coperto di sangue dei suoi av- 
versarj. N ella pugna è terribilissim o c crudelissim o, ma quella  
cessata , um anissim o e b en ig n issim o , nè permetterla che fuori
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